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Ieri e oggi scioperi contro la ristrutturazione padronale 

DUE GIORNATE DI ASTENSIONE 
nelle aziende del gruppo SMI 
Dalla fusione delle due aziende operanti nel settore del rame nuovi attacchi all'occupazione — Unificare 
ogni iniziativa sindacale — Pericolo di chiusura per le cartiere — Ieri fermi i lavoratori forestali 

E' il primo corso In Italia 

Gli agenti di PS 
tornano a scuola 
per il sindacato 

Una serie di Incontri di studio e di formazione sin
dacale, organizzati dalla federazione unitaria Cgil-
Cisi-Uil e dal comitato provinciale di coordinamento 

PISTOIA. 6. 
La Federazione lavoratori 

metalmeccanici di Pistoia ha 
promosso la mobilitazione di 
tutti i lavoratori della pro
vincia. 
• Oggi. lunedì, si sono svol
te le due ore dello sciopero 
nazionale che si ripeteranno 
domani a Campotiz/oro e Li-
mest re-

Questa decisione trova la 
sua origine nella preoccupan 
te prospettiva verificatasi per 
tutti gli stabilimenti con la 
fusione SMI-TL.M e che è 
stata presentata dalla direzio
ne generale della SMI nello 
Incontro avuto il primo di
cembre per illustrare il pia
no di ristrutturazione conse
guente Rlla fusione delle sue 
aziende operanti nel settore 
del rame. Il coordinamento 
SMI-TLM di fronte ni pro
getto di ristrutturazione met
ti. in evidenza come questo 
rappresenti un attacco ai 
livelli di occupazione globali 
e di ogni singolo stabilimen
to e agli accordi sindacali 
sottoscritti sia per gli aspet
ti salariali che normatiu. 

Inoltre i sindacati di ca
tegoria denunciano come l"a-
zienda intenda ristrutturare 
il gruppo esclusivamente at
traverso una ridistribuzione 
delle attuali attività e dei 
lavoratori senza proporre in
vestimenti aggiuntivi. 

Da qui la decisione di mo
bilitazione generale dei lavo
ratori nei giorni 6 e 7 di
cembre con lo sciopera di 
2 ore. il blocco di tutto il 
lavoro straordinario e la pro
mozione di tutte le azioni 
di lotta necessarie nei singo
li stabilimenti a seguito ap
punto di queste iniziative uni
laterali della azienda. 

In previsione dell'incontro 
che è stato richiesto dalla 
FLM nazionale per il giorno 
16 di questo mese, in cui 
dovranno essere ricercati ul
teriori momenti di approfon
dimento del progetto di ri
strutturazione annunciato, il 
coordinamento verrà convoca
to nella stessa giornata con 
l'obiettivo di unificare ogni 
iniziativa e avviare una stra
tegia di lotta comune a tutto 
il gruppo SMI-TLM. 

Le decisioni dell'azienda per 
gli stabilimenti della monta
gna pistoiese, saranno oggetto 
di un ulteriore esame il 9 
dicembre a Firenze in un 
incontro con la direzione ge
nerale della SMI in merito 
alla vertenza del gruppo che 
riguarda la piattaforma ri-
vendicativa avanzata a suo 
tempo. 

Nuove nubi si addensano 
quindi sul posto di lavoro 
nella zona. La stessa situa
zione alla Cartotecnica di 
Pontebuggianese e alla Car
tiera della Lima è tuttora 
ferma nella sua gravità. 

Le organizzazioni sindacali. 
sono tornate a denunciare la 
pesante e drammatica situa
zione in cui si trovano i 250 
lavoratori delle due aziende. 

Le organizzazioni sindacali 
dei cartai, insieme alla se
greteria della Federazione u-
nitaria Cgil - Cisl - Uil e 
consigli di fabbrica della Car
totecnica. e della cartiera del
la Lima affermano che « pur 
riconoscendo che esistono se
ri problemi giudiziali, legali 
e finanziari, attorno ai qua
li riteniamo indispensabile 
che sia fatta piena luce, il 
nostro obiettivo fondamenta
le è quello di ritrovare una 
composizione immediata del
la vertenza che garantisca il 
salario dei lavoratori e dia 
continuità produttiva alle a-
riende. con una visione e 
con la riserva di una soluzio
ne definitiva che salvaguar
di le fabbriche e la piena 
occupazione >. 

• • « 
FIRENZE, 6. 

Hanno scioperato per 4 ore 
i lavoratori forestali dando 
vita ad assemblee zonali per 
fare il punto sulla vertenza 
e per esaminare ulteriori ini
ziative di lotta. Nella stessa 
giornata delegazioni dei sin
dacati si sono recate presso 
la giunta regionale ed i grup
pi consiliari. 

La decisione è stata assun
ta dalla Federazione regiona
le unitaria Federbraccianti -
CGIL. FisbaCISL. Lisb UIL 
in merito al rinnovo del 
contratto integrale regionale 
di lavoro: altre 24 ore dì 
astensione dal lavoro sono 
state programmate per il 10 
dicembre, mentre è prevista 
la partecipazione alla giorna
ta nazionale di lotta indetta 
per il 13 dalla Federazione 
CGIL. CISL. UIL. 

Con queste iniziative i fo
restali hanno inteso protesta
re — come afferma una no
ta della categoria — contro 
l'atteggiamento delle contro
parti che. per motivi diversi. 
hanno sino ad oggi impedito 
la conclusione della verten
za per l'integrativo regiona
le. Va rilevato che le con
troparti dei forestali sono "o 
Sncbi. la Regione Toscana 
e l'AFSD. rispetto alle qua
li i sindacati rivendicano un 
atteggiamento capace di con
sentire il prosieguo delle trat
tative ed una rapida con-
•bauone della vertenza. 

Una manifestazione con I lavoratori del gruppo SMI in primo piano 

FIRENZE, 8 
I poliziotti, i funzionari e 

gli ufficiali della questura fio
rentina si stanno preparando 
ad affrontare i nuovi proble
mi che sorgeranno all'indo
mani della costituzione del 
sindacato e della smilitariz
zazione della polizia, che do
vrebbe avvenire, secondo gli 
impegni assunti dal governo 
entro il 15 febbraio prossimo. 

Un gruppo di circa trenta 
dipendenti della pubblica si
curezza stanno partecipando 
In questi giorni ad una serie 
di dodici Incontri di studio e 
di formazione sindacale orga
nizzati dalla Federazione sin
dacale CGILCISLUIL assie
me al Comitato provinciale di 
coordinamento per la smili
tarizzazione e la sindacalizza-

I zione delle forze di polizia. 
Questo rappresenta il pri

mo corso sindacale per gli 
I appartenenti alle forze del

l'ordine che viene organizza
to in Italia. 

« Questa esigenza — ci dice 
, il compagno Ghiarini. che per 
I la Federazione unitaria se

gue questi problemi — si e 
manifestata ed è divenuta 
sempre più pressante a mano 
a mano che il movimento 
per la sindacalizzazione si è 
andato sviluppando, pesan
do dalla fase "carbonara" ni 
dibattito con sili altri lavora
tori »>. «Sono stati con più 
insistenza — prosegue Ghiari
ni — i giovani agenti a spin
gere affinchè si facesse que
sto corso. Dopo i primi in
contri con i rappresentanti 
delle tre organizzazioni sin
dacali e con gli altri lavora
tori si sono resi conto che 
molte co5o sulla vita ed il 

LIVORNO - Assemblea CNA-amministrazione comunale sul PRG 

ARTIGIANI E COMUNI CONCORDI 
SULLA ZONA DEL «PICCHIANTI» 

Chiarite le perplessità espresse in un primo momento dell'associazione artigiana sul Piano particolareggiato - Un'area 
per la sviluppo dell'artigianato labronico - Richiesta alla Regione toscana l'approvazione nella sua integrità 

Si cerca una 

soluzione per il 

calzaturificio 

«Kent» di 

Casteldelpiano 

GROSSETO, 6 
La spinosa vertenza del cal

zaturificio Kent di Casteldel
piano. uno del maggiori cen
tri dell'Amistà, dove 50 la
voratori sono in incombente 
pericolo di disoccupazione, sa
rà oggetto oggi di un appro
fondito esame da parte di 
tu t te le forze sindacali. poli-
t 'ehe e sociali della provin
cia. 

Alle ore 16.30. promosso 
dalle maestranze in accordo 
con le organizzazioni sinda
cali. si terrà all 'interno del
lo stabilimento un'assemblea 
aperta per fare il punto del
la situazione e prendere le 
più adeguate iniziative mi
rant i a sventare la smobili
tazione produttiva e tutelare 
i li ve'li occupazionali. 

Con l'iniziativa odierna, i 
lavoratori del calzaturificio 
Kent. cosi come del resto gli 
altri 900 dipendenti del grup
po Zomp. dislocati In vari 
stabilimenti del paese, 'ntcr.-
dono richiamare l'attenziDne 
de'.la pubblica opinione e dei 
pubblici poteri, in primo luo
go del governo e del Parla
mento. per trovare soluzione 
ad una vicenda che a parere 
del padronato (erave è lo 
s ta to debitorio dell'azienda. 
valutato sui 2 miliardi di defi
cit) dovrebbe risolversi con 
la messa in liquidazione del 
l'azienda e gettare sul la
strico senza contropartite ai-
cune centinaia di lavoratori. 
rendendo cosi ancor più pe
sante e drammatica la eco
grafia degli «inoccupati* de! 
paese. 

Se tale disesmo padromle 
dov'esser realizzarsi, partico
larmente drammatica diver
rebbe la situazione di questo 
stabilimento amiatino. 

Infatti . le maestranze ad
det te al'.'attività di questo cal
zaturificio sono in parttco'ore 
giovani e donne che. attra
verso questa operazione di 
espulsione da', mercato del 
lavoro, ad aumentare la lista 
già lunga dei disoccupati e 
di quelli in «area d; parcheg
gio». 

Per questo, occorre giunge
re a trovare soluzioni imme
diate in grado di garantire 
la continuità produttiva di 
questa azienda produttr.ee di 
beni di p r .mana necessità 
quali sono appunto 'e calza
ture. E' un obiettivo che la 
ferma determinazione operaia 
intende perseguire attraverso 
un'ampia med i t az ione di lot
ta e con la solidarietà delle 
popolazioni a mia t ine. 

p. Z. 

LIVORNO. 8 
Si è svolta nella sala picco

la della Fortezza nuova l'an
nunciata assemblea degli ar
tigiani iscritti alla CNA sul 
PRG del Picchiami. 

Dinanzi ai numerosi presen
ti ed al viecsindoco Magonzi, 
il segretario provinciale Gino 

) Baldi ha illustrato la posizio
ne della CNA sui problemi in 
discussione, esprimendo valu
tazioni positive sul PRG e 
chiarendo le motivazioni da 
cui erano originate le perples
si tà fatte a suo tempo perve
nire alla amministrazione ed 
alla s tampa sul P.R. del Pic-
chianti. 

Gli artigiani intervenuti nel 
dibattito hanno manifestato 
all'amministrazione la loro 
adesione alle scelte generali 
da questa operate, esprimen
do. l'esigenza di chiarezza 
sulle modalità di realizzazio
ne della zona Industriale e. 
sopratutto, notizie più rassi
curanti sui costi dei terreni. 
Il vicesindaco Magonzi nella 
sua replica ha dato tut ta ima 
serie di risposte rassicuranti 
agli artigiani, affermando che 
i costi previsti per le aree 
del Picchiami (ageirantisi tra 
le 10000 e le 11.000 al mq) 
sono purtroppo alti per ele
menti di costo che tuttavia. 
sfuggono alle possibilità di in
tervento de'.l'amministrazio-
ne. Così è per il prezzo di 
esproprio, per i costi dì «ólifi-
cazione delle opere che lievi
tano costantemente a causa 
dell'inflazione, per le difficol
t à di accesso al credito per il 
Comune. 

L'assessore Magonzi ha po' 
spiegato, tornando sull'areo-
mento con successivi appro
fondimenti. i motivi per i 
quali l 'amministrazione inten
derebbe evitare la linea del
l'approprio attraverso la 'eg-
ge 865. perseguendo piutto
sto. l'obbiettivo della stipu
lazione di una convenzione 
con i proprietari delle aree 
riuniti in coperativa, 

Ha confermato che in en
trambe le situazioni il prezzo 
dei terreni sarebbe identico. 
ma che in ogni caso non po
trebbe essene ulteriormente 
abbattuto (come invece e g.à 
stato fatto Donandolo, dopo 
le osservazioni avanzate dal
ie categorie consultate, com
presa la CNA) senza portare 
pregiudizio agli appetti quali

tativi del piano. Tutt i gii uten
ti avrebbero numerosi van
taggi dalla seconda via :n 
quanto potrebbe essere dato 
inizio ai lavori tra 4 o 5 me
si. inoltre le banche cittadine 
coinvolte nel finanziamento 
della cooperativa dei proprie
tari . faciliterebbero l'accesso 
al credito agli utenti stossi 
per l'acquisto delle aree e 
per la loro edificazione. Il Co
mune riceverebbe dal pro
prietari un terzo delle aree 
pari a 180000 mq. da ado
perare come bene di per
muta con altri privati, per 
tut ta una serie di interventi 
da operare nell'ambito del
la città: ad es. una parte di 
quelle aree sarebbe data al

la Pirelli In cambio delle a^ee ' 
di cui essa è proprietaria sul I 
Viale Carducci. j 

L'assessore Magonzi. ha pe- j 
rò ricordato all'assemblea che : 
non è del tut to scontata l'fip-
provazione da parte della Re
gione dell'intero PR. avendo 
questa fino adesso approvato 
solo il progetto riguardante 
una superfice di 450.000 mq.. 
previsto dalla variante ap
provata dal Consiglio Co
munale. Sarebbe pertanto ne
cessario l'appoggio di tu t te le 
categorie interessate alla rea
lizzazione della zona del Pie-
chianti ed ha chiesto agli ar-
tiaiani di trovare le forme 
più idonee per una azione di 
sostegno dell'amministrazione 
comunale tesa ad ottenere la 
approvazione del Piano nella 
sua integrità. 

In chiusura della riunione 
Baldi ha sottolineato come 
dopo i chiarimenti, i punti di 
accordo tra le valutazioni de
gli artigiani e quelle do :la 
amministrazione riguardano 
pressoché tut ta l'intera que- [ 
stione ed ha dichiarato la di- ì 
spombilità della CNA nel pro
seguire nella coìlaborazi me 
iniziata con gli organismi co
munali. 

Ha affermato infine che al 
| più presto la CNA solleciterà 

alla Regione l'approvazione 
del P P del Picchiami. 

Interrogazione 

comunista 

per l'università 
di Montepulciano 

I compagni Emo Bcnifnzi 
ed Eriase Belardi Merlo 
hanno rivolto una interro
gazione ni ministro delia 
Pubblica istruzione in se
guito nlla istituzicne a 
Montepulciano della Univer-
sitas internazionali di Let
tere da parte del supremo 
ordine di San Giovanni di 
Gerusalemme. I deputati 
comunisti, nell'interroirazio-
ne. hanno chiesto quale è 
l 'atteggiamento del governo 
di fronte a questa iniziativa 
che è stata pre?a senza al
cun rapporto erri l'universi
tà di Siena ed iti contra
sto con i necessari criteri 
di programmazione — auspi
cati per questo settore in 
un ordine dei eiorno del j „n' e 

Senato — e con 
rezionale toscano. 

Piano 

modo di funzionare del sin
dacato non le conoscevano». 

Questo corso si articola in 
nove lezioni, riguardanti le 
strutture del sindacato, la Co
stituzione Italiana, la rifor
ma dello Stato e della pub
blica sicurezza, e la storia 
del movimento sindacale nel 
nostro paese. Alcune di que
ste lezioni sono state tenute 
tra gli altri dal professor Zac
caria, docente di diritto co
stituzionale e dal professor 
Merllni. docente di diritto 
pubblico, nonché dal mem
bri della commissione forma
zione sindacale della Fede
razione provinciale CGIL
CISLUIL. 

Il corso è stato diviso in 
tre cieli al termine dei quali 
si è svolto un dibattito. A 
uno di questi dibattiti, al qua
le abbiamo partecipato, era
no presenti anche alcuni fun
zionari della questura fioren
tina ed alcuni ufficiali del 
battaglione mobile. 

« Buona strada è stata per
corsa in questi ultimi anni 
— ci dice un funzionarlo del
la narcotici — ma ancora 
permangono, purtroppo, tra 
alcuni di noi vecchi retaggi 
del passato. Sia funzionari 
che ufficiali hanno dato la 
loro adesione al sindacato uni
tario CGILCISLUIL ma per 
qualcuno v; è ancora qualche 
diffidenza ». 

IV questa una realta del 
reato riconosciuta dagli stes
si dirigenti sindacali della Fe
derazione unitaria, ma che 
deve essere superata. Tra le 
forze di iwlizia c'è questa 
coscienza e questo corso ne 
è una dimostrazione. «Non 
basta conquistare il sindaca
to — ci dice una giovane 
guardia — ma bisogna saper
lo fare funzionare noi che 
direttamente viviamo all'in
terno della polizia, I sindaca
ti unitari degli altri lavora
tori possono darci un grosso 
appoggio, ma siamo noi in 
prima persona che tra i di
pendenti de''-« pubblica sicu
rezza dobbiamo lare passa
re l'idea di un sindacato uni
tario per tutti 

«Per troppi anni — ag
giunge un vecchio marescial
lo — siamo stati sopraffatti. 
Ora che potremo esprimere 
liberamente la nostra opinio
ne, che potremo organizzar
ci per salvaguardare i no
stri interessi e quindi anche 
quelli dei cittadini che dob
biamo ditendere, dobbiamo 
farlo bene per non farci dire 
domani da coloro che oggi 
vogliono il sindacato e la smi
litarizzazione della polizia: 
"Avete visto che non sapete 
casa farne?"». 

A questo corso partecipano 
assieme ad altri ufficiali un 
colonnello del battaglione mo
bile ed un maggiore del re
parto telecomunicazioni che 
sono intervenuti numerose 
volte nel dibattito. Molto ac
cesa è stata la discussione 
sul diritto di sciopero. Questo 
Infatti è uno degli argomenti 
sui quali maggiormente sta 
vertendo la discussione all'in
terno delle forze di polizia. 
La maggior parte dei poli
ziotti si dichiara disponibile 
a rinunciare n questo dirit
to. 

La Federazione unitaria 
C G I L C I S L U I L in accordo 
con il Comitato di Coordina
mento per la smilitarizzazio
ne e la sindacalizzazione del
la polizia ha deciso tra l'al
tro per dare maggiore impul
so a questo movimento di 
andare, a breve scadenza, ad 
un incontro con il questore. 
affinchè anche ì poliziotti di 
Firenze possano partecipare, 
assieme agli altri lavoratori 
ai corsi delle «150 ore». 
« Questa iniziativa — a dice 
Chiarini — che stiamo met
tendo a punto m questi gior
ni tende a far si che iì po-

[ liziotto si qualifichi e si in-
j sensca in quella società ai 

cui margini per troppo tem-
e tentato di tenerlo». 

Piero Benassaì 

PISA - Si discutono le proposte della giunta sul bilancio 

Un piano di austerità 
senza ridurre i servizi 
Dichiarazione del sindaco Butteri • Un rapporto di collaborazione non significa 
mettere in discussione la collocazione delle forze di maggioranza e di minoranza 

PISA. 8 
Domani pomeriggio alle 16, 

il consiglio comunale di Pi
sa si riunirà per discutere le 
proposte di bilancio 1977 che 
saranno pre.-entate dalla giun
ta. Dopo la discussione cho 
si verificò sulle linee pro
grammatiche pluriennali, al
l'inizio d: quest'anno, è que
sto il hwondo momento in 
cui le forze politiche presen
ti in consiglio comunale sono 
chiamate ad intervenire su 
un avvenimento di fondamen
tale importanza nella vita del
la amministrazione comuna
le pisana 

Al termine del confronto sul 
programma pluriennale della 
giunta le votazioni de'.'.ero 
questi risultati: voto favore-
vole del gruppo socialdemo
cratico. astensione, pur con 
differenti motmi/toni. del 
gruppi democristiano e re
pubblicano. Fu un fatto nuo
vo ed importante per una 
cit tà come Pian che pochi an
ni prima aveva vissuto sotto 
l'incubo del'a gestione com
missariale. Rappresentò an
che un momento nuovo nei 
rapporti fra le forze politi
che in consiglio comunale. 

Il gruppo democristiano, 
che si era sempre mantenu-

! to su posizioni di testarda 
chiusura, assumeva, almeno 
in quella occasione. u>i at-

I teir.-iianunto divert-o nei <on-
i Ironti della giunta uniche se 

poi nel corso di questi me*: 
non sono mancati ritorni di 
fiamma e tentazioni di scon
tro frontale). Per il PRI si 
t ra t tò invece di svolgere ton 
coerenza poMzioni che g.à ila 
tempo, a\eva acquistato nel 
la propria linea politica. Il 

voto socialdemocratico fu. ol
tre che il risultato di un am
pio dibattito svoltasi nel con
siglio comunale e inori di is
so. il frutto del profondo tra
vaglio che. anche a Pisa, ha 
investito questo partito dopo 
il voto del If» giugno. 

La consultazione elettorale 
del 20 gnigno e l'acutizzarsi 
della crisi della finanza loca
le. dividono la discussione di 
allora, sulle linee program
matiche, da quella odierna 
sulla proposta di bilan
cio 1977. 

Alla vigilia di questa nuo
va ed importante scadenza 
abbiamo chiesto al sindaco di 
Pisa. Luigi Bu'.lerl. una bio-
vo dichiarazione sul modo in 
cui la giunta si presenta al 
dibattito in consiglio comu
nale. 

Riportiamo integralnu nte 
la risposta di Bulieri. 

«I>a giunta si presenta con 
proposto l>er un bilancio di 
austerità e di rigore. Questo 
rigore si esplica in duo mo
di: 1) graduale rloquilihno 
delle entrate e dei costi per 
1 servizi sociali escluso 1 tra
sporti; 21 riduzione al massi
mo della spesa corrente no'. 
tentativo di contenere il de
ficit di bilancio. E' scontato 
che questo nostro sferzo non 
e risolutivo se non interven-
gonosubito ì provvedim'ntl 
che anche il recente congres
so dell'ANCI ha ribadito co
llie urgenti «1 essenziali i>er 
impedire il blocco dei servi
zi 

Bilancio di austerità JHMT 
noi, però, non significa lidu-
z'one dei .servizi sociali; an
zi, proprio nel momento in 
cui ai cittadini sono richiesti 

notevoli sacrifici e devono os
sele operate scelte di priori
tà rigoroso o compatibili con 
un nuovo modello di svilappo 
economico, riteniamo che i 
servizi della scuola, della col
tura. dell'assistenza, o ì pro
blemi del usunumcnto azien
dale JX-T fare un esemplo 
siano ancor più essenziali 
e delibano, sìa pur gradual
mente. continuare ad espan
dersi. Al contrarlo altri con
sumi dovranno estero eom-
pro.-,si. 

Su questa base e nel qua 
dro di indirizzi programmati
ci pluriennali che sar inno 
conci otamento definiti lo 
g.unta si presenta con prò 
po.-»to apoito alla verifica ed 
anche alla loro moditica.'.io-
ne. con l'obbiettivo di realiz
zare su di esse le pili ani 
pie convergenze di tutte le 
lor/.e democratiche pre.so.itl 
in consiglio 

Questo non significa che la 
giunta comunale vogha ri 
mettere in discussione il r ip-
porto fra maggioranza e mi
noranza cosi come, in modo 
autonomo, ognuno ha delimi
to in occasione del dibattito 
sul programma e del voto 
sul bi'ancio 13715. Il problema 
per no: è che un corretto mp 
porto fra maggioranza e mi
noranze democratiche, pie 
suppone, anche, in momenti 
di particolare gravità cune 
l'attuale, una convergenza ed 
una collaborazione che, pur 
rispettando le proprie colloca
zioni, contribuisca con un ìm 
pegno e sforzo comune a su-
|K*rare la drammatica situa
zione nell'interesse della cit
tà e più In generale della de
mocrazia nel nostro paese». 

Per la prima volta nella storia del piccolo Comune 

Approvato all' unanimità 
il bilancio delFAbetone 

Il voto è il risultato di un incontro e di una verifica anche critica sul piano poli
tico tra maggioranza ed opposizione - Il 10 assemblea degli operatori economici 

Le indicazioni delle sezioni aziendali del PCI e del PSI 

Quali scelte per la SIP 
I punti di intervento prioritari — La necessità di 
un controllo pubblico e democratico del gruppo 

FIRENZE, 6 
Al termine della conferen

za regionale della SIP mos
sa dalle sezioni aziendali del 
PCI e del PSI . che si è te
nuta presso i locali delI'SMS 
di Rifredi. è s tato approvato 
un documento conclusivo. 

« Attraverso questa confe- i avanti una politica 
renza — si legge nel docu- stica. 

come azienda pilota della fi
nanziaria STET (che coordi
na non solo le telecomunica
zioni ma tutta l'elettronica 
delle partecipazioni statal i) . 
Questo gruppo — che è al di 
fuori di ogni controlio pubbli
co e democratico — porta • colare dell'occupazione giova 

scorporo d: quest'ultima dal 
Banco Posta. Si è quindi di
scusso sull'esigenza di coor
dinare le telecomunicazioni in 
un piano nazionale dell'elet
tronica che tenga conto dei 
livelli occupazionali, in parti-

pnvati-

mento — la sezione azienda
le comunista e quella socia
lista si sono proposte di rag
giungere una sene di obbiet
tivi che colgano le esigenze 
del settore, del suo sviluppo. 
del ruolo determinante che la 
classe lavoratrice deve assu
mere all ' interno dei processi 
produttivi ». 

Nel corso della conferenza 
regionale sono stati indivi
duati alcuni punti d'interven
to prioritari. « Il confronto 
fra i lavoratori sul problemi 
della nostra azienda, dell'or
ganizzazione de! lavoro, il 
rapporto democratico al suo 

E" stato inoltre ricordato i! 
ruolo nuovo che la classe la
voratrice deve assumere al-
i 'mtemo di qualsiasi processo 
socio-economico, perchè possa 
esercitare un controllo demo
cratico e partecipato, elemen
to fondamentale al funziona
mento della nostra democra-

I zia. 

mie. per il superamento del
la dipendenza quasi totale che 
in questo settore abbiamo 
dall'estero, con tutti i riflessi 
politici economici e culturali 
che ciò comporta. 

Il documento della confe
renza regionale della SIP, 
conclude ricordando come la 
ampiezza e i fini che si vo
gliono raggiungere non posso-

j no certo esaurirsi m un in-
E* stato quindi denunciato j contro regionale, ma devono 

l'aspetto negativo del'a divi- ! avere a l tn momenti in una 
sione in zone dell'azienda, co
me elemento frenante di un 
rapporto diretto con il terri
torio e il suo sviluppo ed è 
stato ricordato il lavoro che 
il PCI e il PSI portano avan-

interno, l'inserimento e lo | ti per una rivalutazione dei-
sviluppo democratico al suo 
interno. l'inserimento e lo svi
luppo di nuove tecnologie, il 
suo finanziamento». -

E* stato sottolineato come 
per ora non si è fatta sentire 
l'opera di ristrutturazione nel 
rapporto fra le aziende di pro
duzione. gli appalti, e le scel
te che oggi la SIP effettua 

la Direzione Regionale ». 
I partecipanti alla confe

renza hanno sottolineato l'e
lemento scandaloso della pre
senza di due aziende operan
ti nel campo telefonico, che 

dimensione nazionale per j 
completarsi. 

Questo dibattito ha cioè vo
luto rappresentare un momen
to propulsore per tutte le for
ze politiche, aff-nchè venga 
sviluppata l'iniziativa politica 
e si giunga ad una conferen
za nazionale dell'intero setto
re. che veda l'attività delle 
forze politiche, del sindacato. 
dell'università e delle assem
blee elettive, perchè questi 

comporta inevitabili sprechi, t problemi vengano discussi e 
ed è stato posto il problema confrontati e per giungere ad 
della riunificazlone delia SIP una r ipos ta alle esigenze del 

i con i'ASST, con l'immediato , settore. 

ABETONE. 6 
Il consiglio comunale di 

Abetone ad unanimità di voti 
ha approvato il b.lancio di 
previsione per l'anno 1977. Il 
risultato interessante e che si 
registra per la prima volta 
non è caduto casi a caso è 
stato il risultato di un incon
tro e di una verifica, anche 
critica, sul piano politico tra 
la maggioranza e l'opposi
zione. 

Il risultato è stato possibile 
sulla base di una proposta 
avanzata per costituire una 
commissione che potesse redi
gere una bozza di programma 
che si proponesse non soltan
to l'amministrazione delle 
magre entrate, quali risulta
no dal b.Iancio ordinano, ma 
fissasse anche i criteri di 
amministrazione sulla base di 
iniziative di p.ù ampio re-
sp.ro. 

Inoltre in previsione che 
l'introito della multa giusta
mente comminata per l'abu
so della società Gcfiro consen
ta una partecipazione non sol
tanto nella parte di oppo.-..-
z.one. ma anche alle soe'.'e 
fondamentali de.le popolazio
ni. delle categorie economiche 
ma sr:;.ormoni e rappreseli: iti 
ve della comunità abetonese. 
si è 2.unti al 'a prepiraz.one 
della stesura del bilanr.o e al
la cost.tuz.one di una corti 
nr.ss.one paritetica tra mag-
g.oranza e onposizione. 

Questa commissione è costi-
fa.ta da sei persone ed è pre 
s'.eduta da! sindaco che. pre.~i 
m c-ame la bozza di bilancio. 
cosi come era s ta ta predispo
sta dalla 2iunta. lo ha disae-
gre<ra*o. lo ha verificato in 
ozn: aspetto. 

Sono state quindi avanzate 
proposte modificative, miglio-
rat . ve. Si sono acco'te anche 
val.de proposte della opposi-
z.one per redigere un b.Iancio 
che non a caso ha avuto il 
vo*o unanime di tut to il con-
siz'io. 

Tra la parte p.ù interessan
te v. è quella che si propone 
in.7.at.ve da saldare con il 
bilancio m esereiz.o e propo
ste d: amp.o resp.ro per lo 
sv.iuppo econom.co de'.l'Abe-
tone. Menta segnalare tre 
aspett i : la costi: jzione di so-
c.età m a t e con un finanzia
mento del 50 °> da parte del-
i'ammimst.-az-.one comunale e 
p?r la eostruzione • d. nuov. 
imp.anti di risalita ed :n!:ne 
la proposta d. una soc.età che 
veda il comune e gli al tr i 
componenti della società abe 
tonese rilevare un complesso 
ricettivo costituito da una p.-
scm.i coperta riscaldata, da 
un c.nem.1. da una dacoteca 
e da un erande self serv.ee 
tut to quanto pronto n u .nat 
f.vo. 

Anz. da notiz.e che abb.amo 
raccolto dal s.ndaco. mterv.-
s ta to su questi aspetti, il co
mune m accordo con ì'Azien 
da di Soz^.omo. con i'ente 
provinciale del Turismo ha 
indetto per il g.orno 10 dicem
bre, una assemblea d. tu t t . 
gii operatori economici di 
Abetone sarà presentata la 
proposta di castità.re questa 
soc.età e le condiz.om ogget
tivamente possibili per potere 
operare in questa nuova im 
presa migliorativa delle at t i 
vit ricettive. 

Siamo qu.ndl in presenza d. 
un bilancio che ha un amp.o 

respiro, che vede un collega
mento tra la presenza dell'am
ministrazione comunale e le 
varie componenti della società 
civile nbetonese. gli alberga
tori. i gestori degli imp.anti 
di risalita, la scuola di mae
stri di sci e le altre compo
nenti dell'economia locale. 

La prospettiva è saldata al
la presenza della comunità 
montana, all'istituendo com
prensorio economico (secon
do il progetto presentato dal
la Hegione) alla costante pre
senza de.la Regione con le 
sue iniziative nei vari settori. 
E' necessaria una saldatura 
per far si che anche questa 
piccola comunità sia local
mente e a livello nazionale, 
una lof-aiità di indiscusso pre
stigio turistico. 

Le imz.a'.ive intraprese sul 
fin.re dell 'anno scorso e ri
prese m questi ultimi mesi 
circa la partecipaz.one a ini
ziative di carattere interna
zionale per un rich.amo dei 
turisti in Abetone. sono coro
nate da .sucoe.s.-o in quanto lo 
pr.me pronotaz.o.n d: tur.sti 
inglesi sono giunto e fin da'. 2-1 
d.remore : primi er ipp. H.JII 
semnno nlI'Abetono. 

A Pistoia 
convegno 

sulla stampa 
con il compagno 

Luca Pavolini 
PISTOIA. 6 

Sabato prossimo, 11 dicem
bre, alle ore 9. presso la sa
la maggiore del Palazzo co
munale di Pistoia, si svol
gerà un convegno sulla stam
pa comunista. 

I lavori — che prosegui
ranno tut to il giorno — sa
ranno aperti dal compagno 
Marcello Bucci, responsabi
le della commissione stampa 
e projMganda della federa-
zir«ie pistoiese del PCI. 

II convegno sarà concluso 
dal compagno Luca Pavo-
l.ni. d»rettore de «L'Uni tà» 

<<£- J ^ 

in via Cavour 176 r. 
Firenze 
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